
Il Vescovo

Prot. N.57l2020

Ai Presbiteri e Diaconi
Ai Religiosi/e
Ai Seminaristi

Al popolo di Dio

Iìano, 1'9 maggro 2020

nNon sono stati proibiti gli incontti con Dio"

(ladssimi,

la Messa Crismalc che ci accingiamo a celcbrare in questr> annct

scgnato clall'emcrgenza Covid-19, assume un carattere del tutto particolare, sia per la data, sia pcr la

moclaLità della celebrazi<>nc, ma quest() nostro appuntamento rimanc integro nella sua natura essenziale:

la manifestazione dcl1a pienez,z.a del sacerdozio del Vcscor.o c un segno tangibile della sttetta unione dei

ptesbiteri e del popolo di Dio con il proprio Pastorc.

Quelkr che abbiamo vissuto è un tempo in cui ci si è concentrati di più sulla Parola di Dio,

intcnsamente letta e approfondita"dalbasso": qucsto prefigura pcril futuro percorsi che ci spingono ad

andare oltrc la routine. I1 digiuno cucaristico ha costiturto in sé una soffercnza evidente provocando petò

in ogni battezzat<> la riscoperta di quella dirlensione autcnticamente sacerdotalc che Io ha res<,r capace di

un vcro rapporto con Dio.

Qucllo che abbiamo vissuto è un temp<> chc ci ha posu davanti alf intcrtogativo sulla motte e alla

domanda "dov'è Dio". Superando la tentazt<trte di rimuor.etc l'ostacolo dmaniamo pensosi a pregare:

sono le domandc ultime chc riaffiorano quando vir.iamo situazioni di difficoltà c di soffcrcnza. Allota

interroghiamo (ìesù c sarà Dio Padre misericordioso a darci una risposta chc non semPre capilctno ma

che ci chicde responsabilità c discernimcnto.

fupartramo come Chies a con paziertz^) corl coraggio, con sercnità, con resp()nsabilità.

l.a fede ctistiana non è una difesa dal contagio né una gannzia per la stabilità psichica. Abbiamo

bisogn<-i gli uni dcg)i altd. La Chiesa deve conccntrarsi su quello che è il suo compito: annunciare la

vicinatza di Dio c<>n I'attenzionc e l'amore, con la prcghiera e con gesti concreti, con il sostegno alle

persone in difficoltà psicologica e pratica. I- se nel frattcmpo laforza lnanca c la stanchezza si diffondc,

con la profonda e afltica professione di fcdc "Dio credc in noi", riprcndiamo con tinn<>vato slancio il
cammino. Abbiamo sperimentato che il virus non guarda in faccia a nessuno c ha messo 

^77cora 
una volta

a nudo la nostra ftagilità umana che non ci tende invincibih e assoluti padroni del nostro destino: siam<r

tutti sulla stessa batca.

Iùtrovarci allora insicme come presbitcrio e popolo di Dio, ridona f<>rza e coraggio.

Ci ritroveremo per la Messa Crismale a Fano, in Cattedrale, giovedì 28 maggio, alle ore L0.

(lhicdiamo ai presbiteri, ai diaconi e ai tcLigiosi di dare la conferma della ptoptta presertz^ al vicari<r

foranco entro lunedì 25 maggio a cui scguirà una comunicazione più precisa circa la logisuca.

lnvoco su ciascuno la Benedizione del Signore.
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